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L’allarme di Meinero, storico direttore di Inail: in Italia si stima esistano ancora 58 milioni di metri quadri di coperture 

Amianto, a Savona 650 casi di mesotelioma in 25 anni

Oggi e domani ad Albenga la protesta pacifica per chiedere
la riapertura del pronto soccorso del Santa Maria di Misericordia 

S
ono  passati  30  anni  
(era l’aprile 1992) dal-
la Legge 257 sulla ces-
sazione  dell’impiego  

dell’amianto,  ma  le  conse-
guenze dell’esposizione sono 
ancora attuali. 

A ribadirlo Gianpietro Mei-
nero, ex direttore dell’Inca ed 
ex  presidente  del  Comitato  
provinciale Inail,  che ancora 
oggi rimane un punto di riferi-
mento, pur senza ruoli istitu-
zionali, per le domande di rico-
noscimento delle malattie da 
lavoro.  Sottolinea:  «Se  non  

può che muovere indignazio-
ne l’elevato numero di infortu-
ni mortali sul lavoro, che nel 
2021 ha coinvolto 1.221 lavo-
ratori, bisogna avere anche la 
consapevolezza che i dati rela-
tivi alle morti per Malattie Pro-
fessionali  sono  drammatica-
mente più elevati. Uno studio 
dell'Istituto Superiore di Sani-
tà ha evidenziato come i deces-
si/anno dovuti all’esposizione 
ad  amianto  nel  periodo  
2010-2016 superino i 4.400: 
3.860 uomini e 550 donne. 

Di questi, 1.515 sono morti 
per mesotelioma maligno (più 
dell’80%  dei  mesoteliomi  è  
causata dall’amianto), 58 per 

asbestosi (malattia polmona-
re causata da inalazione di fi-
bre di amianto), 2.830 per tu-
more polmonare e 16 per tu-
more ovarico. Lombardia, Pie-
monte, Liguria ed Emilia-Ro-
magna - continua Meinero - so-
no le regioni più colpite, con ol-
tre il 56% dei casi. La Liguria è 
al terzo posto con il  10,3%: 
3.263  casi  di  Mesotelioma  
(dal 1993 al 2018). Bisogna 
evidenziare che il Renam (Re-
gistro  Nazionale  Mesotelio-
mi) registra solo, appunto, i ca-
si di mesotelioma che sono so-
lo il 36% delle malattie profes-
sionali causate dall’esposizio-
ne  all’amianto:  ancora  oggi  

molte sfuggono alla statistica 
in quanto non sempre viene se-
gnalata nonostante esista l'ob-
bligo di denuncia/segnalazio-
ne da parte dei medici». La pro-
vincia di Savona si colloca ter-
za dopo Genova e La Spezia: 
dei 3.263 casi registrati nel pe-
riodo 1993-2018 si stima che 
il 20% ovvero circa 650, siano 
savonesi (solo mesoteliomi).

Eppure, l’amianto c’è anco-
ra: «In Italia si stima esistano 
ancora 58 milioni di mq di co-
perture in cemento-amianto. I 
siti interessati sarebbero 86 mi-
la,  di  cui  7.669  bonificati  e  
1.778 parzialmente bonifica-
ti.  L’Osservatore  Nazionale  
Amianto ha segnalato la pre-
senza  di  amianto  in  2.400  
scuole;  1.000 biblioteche ed 
edifici culturali, 250 ospedali. 
Anche la rete idrica ha rivelato 
la presenza di amianto in 300 
mila km di tubature». M.CA.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIÒ BARBERA
ALBENGA

I
primi cartelli  e lenzuola 
sono già apparsi appesi al-
le persiane, alle finestre, 
ai cancelli di ville e azien-

de, oltre che nelle vetrine dei 
negozi. Altri verranno siste-
mati all’alba di oggi. Da Ando-
ra a Ceriale tutto è pronto per 
la grande «lenzuolata» pacifi-
ca per difendere il Santa Ma-
ria Misercordia in program-
ma oggi e domani. La mobili-
tazione di associazioni e citta-
dini ha coinvolto anche i bam-
bini dell’asilo e delle scuole di 
Albenga, pure loro hanno con-

tribuito a colorare i cartelli di 
protesta  contro  la  Regione.  
«Tutti in coro chiediamo a To-
ti il pronto soccorso per il no-
stro ospedale», dice il portavo-
ce  del  Comitato  spontaneo  
#senzaprontosoccorsosi-
muore Gino Rapa. A livello 
istituzionale si muove anche 
il consiglio comunale alben-
ganese sperando che il docu-
mento approvando l’altra se-
ra possa ammorbidire la deci-
sione della Regione che con-
ferma il «no» al pronto soccor-
so. «E’ stato votato un ordine 
del giorno che era stato deli-
berato già lo scorso 30 novem-
bre, prima, quindi, delle di-
verse iniziative pro ospedale 
e delle altre delibere presenta-

te dai consiglieri di minoran-
za – fanno sapere dall’Ammi-
nistrazione Tomatis -. L’inten-
to che abbiamo e che abbia-
mo sempre avuto è quello di 
difendere il nostro ospedale, 
il diritto alla salute e la sanità 
del  nostro  territorio,  senza  
mai porci contro qualcuno o 
qualcosa», ha aggiunto il sin-
daco. La delibera è stata vota-
ta  dalla  maggioranza  e  dal  
consigliere Roberto Tomatis 
(FdI) che ha chiesto di inol-
trarla al presidente Giovanni 
Toti. Ma c’è un’altra vicenda 
che ora alimenta ulteriori pre-
occupazioni sul futuro dell’o-
spedale albenganese. Riguar-
da il reparto di urologia la cui 
apertura era stata «promes-

sa» da Toti presso il Santa Ma-
ria di Misericordia durante la 
Commissione sanità allarga-
ta. Il reparto, coordinato dal 
Galliera, potrebbe essere tra-
sferito da  Pietra  a  Imperia.  
Idea mal digerita dal sindaco 
Riccardo Tomatis: «Sarebbe 
impensabile scegliere di spo-
stare urologia a Imperia, in-
tanto perché l'ospedale di Al-
benga ha sale operatorie mo-
dernissime e, purtroppo, sot-
toutilizzate, poi perché que-

sta scelta sguarnirebbe com-
pletamente due distretti so-
ciosanitari (albenganese e fi-
nalese) di un'attività chirurgi-
ca indispensabile». 

Il ragionamento di Toma-
tis si spinge anche sulla situa-
zione del Dea di II livello del 
Santa Corona: «Non potreb-
be più contare sulla collabora-
zione e sinergia che avrebbe 
potuto creare attraverso que-
st’attività con l’ospedale di Al-
benga e, pertanto, vedrebbe 

a sua volta messa a rischio la 
sopravvivenza del Dea stes-
so. Mi rifiuto di credere che il 
disegno possa essere questo. 
Sono  certo  che  si  porterà  
avanti l’accordo con l’ospeda-
le Galliera che metterà a di-
sposizione del Santa Maria di 
Misericordia le professionali-
tà necessarie a creare un re-
parto di eccellenza nell’ambi-
to del progetto di contenimen-
to delle fughe di pazienti». —
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LA PROTESTA

La “lenzuolata”

l’ospedale

l’emergenza coronavirus: stato di ag itazione AL GALLIERA

Sono 1.334 i nuovi contagiati in Liguria
diminuiscono i ricoverati negli ospedali

per

Sono 1.334 i nuovi contagiati 
in  Liguria,  il  14,65%  dei  
9.104  tamponi  effettuati,  
2.149 mecolari e 6.955 anti-
genici:  la  media  nazionale  
del tasso di positività è al 15,4 
e nella giornata precedente il 
tasso di positività in Liguria 
era 14,18. Ci sono ancora 5 
morti, tre uomini di 47, 91 e 
97 anni deceduti tra il 25 e il 
17 aprile, e due donne di 69 e 
93 anni , conteggiate ora ma 
decedute il 29 e 30 dicembre 
dell’anno scorso. Gli ospeda-

lizzati  diminuiscono,  sono  
331 (14 in meno), e anche i ca-
si  gravi  in terapia intensiva 
scendono da 15 a 14, ma con 
un nuovo ingresso. I positivi 
totali calano a 17.409 (65 in 
meno, grazie a 1.394 guari-
ti), mentre i nuovi casi sono 
182 in Asl 1; 207 in Asl 2; 593 
in Asl 3; 108 in Asl 4; 237 in 
Asl 5; 7 non residenti in Ligu-
ria. I pazienti in isolamento 
domiciliare calano a 16,682 
(44 in meno), e i degenti sono 
64 in Asl 1, di cui 4 in terapia 

intensiva, 37 in Asl 2, (4 in me-
no), con 2 in intensiva, 67 al 
San Martino (4 in meno), con 
4 in intensiva; 59 al Galliera 
(4 in più), con 1 in intensiva; 
6 al Gaslini ; 34 al Villa Scassi 
(5 in meno), 20 in Asl 4 (uno 
in più) con 2 in intensiva; 44 
in Asl 5, (6 in meno), con 1 in 
intensiva.  La  situazione del  
Galliera,  in  particolare,  ha  
portato alla dichiarazione del-
lo stato di agitazione per i di-
pendenti del comparto sanita-
rio. “Una situazione per tutte 

è quella del Pronto Soccorso 
dove il problema dello stazio-
namento costante di  40/50 
barelle per oltre 48/72 ore, 
unito alla carenza di persona-
le infermieristico e di suppor-

to, rende impossibile la gestio-
ne dei pazienti e insostenibile 
il carico di lavoro del persona-
le esposto a un rischio profes-
sionale elevatissimo, oltre al 
dilagare del fenomeno delle 

aggressioni” dicono i rappre-
sentanti di Fp Cgil e Uil Flp. In-
tanto la campagna vaccinale 
è proseguita con 1.187 som-
ministrazioni. ALE.PIE. —
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Gli slogan per l’ospedale di 
Albenga sono apparsi in tante 
lenzuola e cartelli appesi su 
cancelli e finestre. Oggi e do-
mani il clou dell’iniziativa

IL CASO

Calano i ricoverati negli ospedali liguri e i casi gravi in Terapia intensiva 

SANITA’

Secondo Inail sono ancora troppi i tetti in amianto in Italia
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